
IN ITALIA 

Approvata in commissione 
alla Camera l'istituzione 
di un corso intermedio 
riagganciabile al tradizionale 

Il ministro ombra Vesentini: 
«È un primo passo 
importante in vista 
di una educazione permanente» 

Si potrà prendere la «laurea breve» 
Nasce il diploma universitario intermedio La com
missione cultura della Camera ha approvato ieri 
l'istituzione di un nuovo titolo di studio, da conse
guire in 2 o 3 anni, ma riagganciabile al corso di 
laurea. Spetterà alle facoltà decidere se ti ricono
scimento delle materie studiate sarà parziale o to
tale Prossime tappe, la discussione sui ricercatori 
e sulla presenza studentesca nel Cun 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA Non sarà una lau
rea di serie B La commissione 
cultura della Camera ha ap
provato ieri in sede legislativa 
I introduzione del diploma 
universitario con la possibilità 
di proseguire il corso di studi li 
no alla laurea vera e propria 
In pratica si tratterà di una tap
pa intermedia da ottenere in 

due o tre anni, ma riaggancia
bile al percorso tradizionale 
con il riconoscimento parziale 
o totale degli esami o -credili 
didattici- conseguiti 

Non un diploma in paralle
lo quindi come era previsto 
nella proposta del governo 
contestata dal movimento de
gli studenti proprio su questo 

punto L art 2 del disegno di 
legge sugli ordinamenti didat
tici ha accollo infatti gli emen
damenti dell opposizione, che 
spingeva per I istituzione di un 
diploma non necessariamente 
in alternativa alla laurea, per 
recuperare il lenomcno degli 
abbandoni universitari e torni
re un molo spendibile sul mer
cato del lavoro 

•E un passo importante in 
vista di una educazione per
manente che sia in grado di 
assicurare la progressività del 
percorso formativo • ha com
mentalo Edoardo Vesenlini, 
ministro ombra dell università 

Dobbiamo ora fare uno sfor
zo per impedire che si trasfor
mi in una laurea di sene B e 
per individuare un rapporto 
chiaro ira il nuovo titolo di stu

dio e I accesso al mondo del 
lavoro che soprattutto per al
cune facoltà potrebbe risultare 
problematico» 

Il diploma Intermedio, cosi 
come viene configurato nel-
I art 2 del disegno di legge, 
non dovrebbe essere quindi 
una semplice abbreviazione 
dei percorsi formativi abituali, 
ma verrebbe strutturato in mo
do da assicurare agli studenti 
capacità professionali utilizza
bili sul mercato Nello stesso 
tempo, i nuovi diplomati po
trebbero proseguire gli studi in 
un secondo momento, senza 
azzerare il curriculum universi
tario Spetterà poi alle facoltà 
decidere in base alle caratteri
stiche delle diverse discipline, 
se riconoscere Integralmente 
le materie studiate o solo in 
parte C'è anche una proposta 

del gruppo Verde non ancora 
discussa che subordina I atti
vazione dei diplomi ad indagi
ni preliminari a livello nazio
nale e locale per valutare la ri
chiesta sul mercato del lavoro 
di nuove figure professionali 

Non sarà perciò un diplo
ma in sene «puro» con auto
matismi che scattano dopo i 
primi due o tre anni di corso di 
laurea II ruolo delle facoltà sa
rà indispensabile per delinirne 
i contenuti Incerta, invece la 
sorte delle scuole dirette a lini 
speciali Per il momento la 
commissione ha accantonato 
gli articoli del disegno di legge 
che le riguardano ma sembra 
prevalere un oncntamento fa
vorevole al loro mantenimen
to, da valutare però anche in 
base alle diverse realtà geogra

fiche 
Prossimi nodi in discussio

ne gli articoli che riguardano i 
ncercatorl e la presenta di un 
rappresentante degli studenti 
ali interno del Consiglio uni
versitario nazionale -Si profila 
una nuova beffa da parte della 
maggioranza hj detto Gianni 
Mattioli deputato Verde nfe 
rendosi alla proposta del go
verno che pur riconoscendo ai 
ricercatori la possibilità di inse
gnare come supplenti non 
considera però la supplenza 
come titolo per i concorsi - In
soddisfacente al limiti del ndi-
colo e anche il tentativo di n-
spondere alla protesta studen 
tcsca concedendo la presenza £ 
di uno studente nel Cun Mi 
auguro che su questo punto si 
riesca a portare la discussione 
in aula-

Uno studente 
con in braccio 
un piccolo 
busto 
di Lenin 
aspetta 
di poter 
entrare 
nel Palazzo 
dello sport 
di Firenze 

Pregiudiziale del Pei al Senato 
«Ascoltare i giovani 
prima di discutere 
sul diritto allo studio» 

' NEDO CANÉTTI 

• • ROMA 1 comunisti non 
consentiranno che alla com
missione Pubblica istruzione 
del Senato si continui I inutile 
discussione sull autonomia 
universitari i avendo a base il 
vecchio progetto Rubcrti e sen
za che siano stati ascoltali gli 
sludenti 11 ministro ha annun
ciato un nuovo testo ne ha da
to noi lilla al Consiglio dei mini
stri e poi lo ha propagandato 
sulla stampa come risposto al
le richieste degli studenti Eb
bene di tale proposta non esi 
ste traccia in Parlamento ne 
sotto le veste di un nuovo dise
gno di legge né sotto quella di 
emendamenti -Il gruppo co
munista, pertanto - ha annun
cialo Aureliana Alberici mini
stro ombra per la Pubblica 
istruzione - porrà alla presi
denza della commissione due 
pregiudiziali La prima concer
ne la sospensione dell esame 
della legge Rubcrti sino a 
quando i senatori non saranno 
a conoscenza di un testo ulti 

naie del governo regolarmen
te depositato in Parlamento» 
Non serve a nulla Infatti conti 
nuarc a confrontarsi su propo
ste relative ad un testo che si sa 
già essere superato per volontà 
dello stesso governo È una 
presa in giro del Parlamento 
La seconda pregiudiziale 
avanzata dal Pei riguarda il 
ruolo degli studenti, il cui mo
vimento da olire due mesi sta 
contrastando Rubcrti e chie
dendo una vera nlorma 

Per i comunisti è prelimina
re alla ripresa dell esame in 
commissione del disegno di 
legge sull autonomia universi
taria ed anche di quello sul di
ritto allo studio pure all'atten
zione della commissione l'a
scolto In apposite audizioni 
degli studenti Non soltanto di 
quelli espressi dagli organismi 
rappresentativi ma anche 
quelli rappresentati dal movi
mento riunito in queste ore a 
Firenze 

Reazioni alla sentenza del Tar Lazio sull'ora di religione 

La Cei: «In questo modo si presuppone 
un inammissibile disimpegno» 
La sentenza del Tar del Lazio (chi non segue l'ora di 
religione può lasciare la scuola) continua a suscitare 
polemiche Per la Cei si tratta di una decisione «alta
mente diseducativa» Formigoni parla di esproprio del 
Parlamento Secondo Del Pennino (Pn) e Onorato 
(Sinistra indipendente) il Tar ha legittimamente segui
to la via tracciata dalla Corte costituzionale. Una sen
tenza analoga è stata emessa nella Pretura di Milano 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA -La possibilità che 
gli studenti che non si avvalga
no dell ora di religione possa
no lasciare la scuola olire a es
sere altamente diseducativa e 
a costituire un atteggiamento 
di inammissibile disimpegno 
da parte della scuola, sarebbe 
anche il primo passo verso la 
pratica emarginazione dell In 
segnamento della religione 
cattolica» Cosi la Cei com
menta la sentenza emessa l'al
tro ieri dal Tar del Lazio che 
sulla scia di quella della Corte 
costituzionale dell 8 marzo 
scorso e contraddicendo due 

circolari del ministero della 
Pubblica istruzione sancisce 
la non obbligatorietà dell ora 
di religione e la libertà di tor
narsene a casa per gli studenti 
maggiorenni e quelli minoren
ni autorizzati dai genitori I ve
scovi italiani non sono i soli a 
contestare la decisione del 
Tar II governo per bocca del 
ministro della Pubblica islru-
zione Mattarella ha già an
nunciato un ricorso al Consi
glio di Stalo e sottolineato I -i-
nopportumtà politica» del 
provvedimento Allinealo Ro
berto Formigoni, parlamentare 

De e leader di Movimento p ò * 
polare »ll Tar del Lazio e inter
venuto su una materia che non 
è ancora di sua competenza 
ma e e rimane di competenza 
del Parlamento» »Non spetta a 
questo organismo - aggiunge 
Formigoni -decidere le moda
lità con cui gli studenti eserci
tano il loro diritto nei confronti 
dell ora di religione Chi deci
de di non avvalersi di questo 
diritto ha il diritto-dovere di se
guire un altro insegnamento 
non certo quello di avere uno-
ra di passeggiata in più» La ri
sposta viene da Antonio Del 
Pennino presidente dei depu
tati repubblicani «La decisio
ne del Tar è I unica veramente 
coerente con le affermazioni 
di principio a suo tempo for
mulate dalla Corte costituzio
nale quella che è una lacoltà 
non può trasformarsi in un ob 
bligo» Adesione alla sentenza 
dclTar e una frustata al gover
no da parte di Annamaria Pro
cacci parlamentare dei Verdi 
•Negli ultimi tempi abbiamo 
assistito ad un autentico tenta
tivo d* esproprio del Parlamen

to sulla materia come testimo
nia la prosecuzione della trat
tativa fra Stato e Cei sull Intesa 
al di fuori di ogni controllo e 
dibattito parlamentare» In di-
lesa di Mattarella e contro la 
decisione del Tar interviene 
Giancarlo Tcsini, responsabile 
pubblica istruzione della De 
•Con lutto il nspctto per il Tar, 
a me pare che il Parlamento 
abbia una sua supremazia per
ché, fino a prova contraria, le 
leggi le fa il Parlamento Que
sto detla le direttive al ministro 
e il ministro le applica» Se il 
Consiglio di Stato desse ragio
ne al Tar' «Si aprirebbe un 
conflitto con il Parlamento Ma 
ho fiducia che il Consiglio di 
Stato accolga le eccezioni del 
ministro, che ha operato, con 
le sue circolan, coerentemente 
alle indicazioni del Parlamen 
lo La decisione del Tar sem
bra prescindere da tutto que
sto» Da Pierluigi Onorato se
natore della Sinistra indipen
dente viene una replica a Lau
ra Fincato, sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, che ha so

stenuto come la sentenza del 
Tar sia inopportuna e opposta 
ad una mozione votata a mag
gioranza dal Parlamento -Ma
gari per condizionamenti di 
quadro politico molti laici an
cora non hanno capito cosa si
gnifica libertà di scelta e che 
dillerenza passi tra facoltativa 
e opzionalità di un insegna
mento scolastico Eppure la 
sentenza della Corte costitu
zionale aveva fatto finalmente 
chiarezza su questo punto» 
Una decisione analoga a quel
la del Tar ò slata presa nei gior
ni scorsi dalla Pretura di Mila
no, chiamata a giudicare una 
controversia tra «preside della 
scuola media -Marconi» e i ge
nitori di un bambino, che vole
vano losse tutelato il dintto di 
foro tiglio di non avvalersi del-
I insegnamento religioso La 
sentenza emessa dal pretore 
Domenico Piombo è inequivo
cabile chi non vuole fare reli
gione può tornarsene a casa, 
•qualunque altra interpretazio
ne può essere dichiarata ille
gittima per violazione di leg
ge» 

Ancora bufere di vento. Forti incendi e due vittime 
Difficile il calcolo dei danni provocati in Italia dalla 
tempesta di vento abbattutasi su tutta la penisola. 
Molte anche le vittime. Alle quattro registrate l'altro 
ieri se ne devono aggiungere altre due: una donna 
a Catania e un uomo a Potenza. Moltissimi anche i 
feriti in incidenti automobilistici o per la caduta di 
pali, tegole e cartelloni. Il vento ha fatto da rinforzo 
agli incendi che hanno distrutto ampie zone 

MIRELLA ACCONCIAMKSSA 

fiamme sono divampate per 
tutta la giornata nelle zone di 
Aurigo, Dolccacqua Pcnnaldo 
e noli entroterra di Sanremo, 
tra San Romolo e Monte Bigno-
ne Solo nel pomeriggio sono 
potuti intervenire un Canadair 
e due elicotteri della Protezio
ne civile che hanno rovesciato 
sulle damme acqua e liquido 
ritardante Incendi boschivi 
anche nel Savonese e In pro

vincia di La Spezia Piccoli in
cendi anche alla periferia di 
Milano Ma il vento nella me
tropoli lombarda ha fatto tirare 
un respiro di sollievo I ana fi
nalmente si e ripulita Ieri alle 
16 le centraline di rilevamento 
non hanno riscontrato nessun 
superamento delle soglie di at
tenzione dell anldnde solforo
sa del biossido di azoto e del-
I ossido di carbonio 
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••ROMA Vento a HO chilo
metri ali ora ha solitalo ieri su 
moltissime regioni italiane 
Una seri e propria tempesta 
elio lui nusso a dura prova i 
eitlatlini Danni ovunque in
tentissimi Ina donna di 50 
anni è> morta a Catania Jolan 
da lampone* alla guida della 
sua Fiat Ub e andata a finire 
contro un albero ed e morta in 
gravissime condizioni il figlio 
di 23 anni e un amico di 20 Un 
autista di 33 anni alla guida di 
un furgone sulla Potenza-Fog
gia e stato scara\cnta!o dal 
vento contro la barriera di pro
tezione Il furgone e precipita
to dal ponte Chiatamone alto 
cento metri Altri 6 lenti si regi
strano per uno scontro frontale 
nel Catancse Sempre in Sicilia 
il vento che ha spazzato so
prattutto la parte orientale de-l 
I isola h i sr.idie ito albori e ca 
si telefonici Ad Aci bant Anto
nio ò erollalo il campanile del-
la chiesetta dedicata a una Ma 
donna greca e qualcuno ne ha 
subito approdi! ilo per rubare 
la campana A causa del vento 
sono stati canee Itati alcuni voli 
dall aeroporto di Fontanaros 
sa Scoperchiati dal vento an 
che una scuola materna e un 
bocciodromo alla periferia di 
Catania l e isole Eolie sono ri 
maste senza collegamenti 

Anche m Sardegna situazio
ne difficile (qui si era avuta 
martedì la prima vittima un ra 
gizzo di 15 anni) A La Mad 
dalena 18 famiglie sono rima 
ste senza casa, mentre i tra

ghetti tra continente e isola 
viaggiano anche con 12 ore di 
ritardo Sulla Olbia Bcrchidda 
un container è stato letteral
mente strappato da un ca
mion 

Danni ingcntissimi sono sta
ti registrati nelle Marche in Li
guria e in Lombardia In pro
vincia di Ancona i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire 
in 300 operazioni di soccorso 
di persone o di rimozione di 
alberi e grondaie pericolanti A 
Pesaro in serata erano ancora 
cento le richieste inevase 
L autogrill Melauro ovest sull A 
14 scoperchiato I altro ieri da 
una raffica di vento, è stato de
finitivamente chiuso Tetti di 
capannoni sono volati anche 
nella zona industriale Un in 
cendio scoppiato sulla collina 
di San Bartolo e stato spento 
con grande difficoltà perché I 
vigili non riuscivano a reggersi 
in piedi a causa della forza del 
vento I danni ammontano a 
centinaia di milioni 

Mezzo miliardo e la cifra 
conteggiata per difetto ad Im 
pena II vento ha distrutto in 
questa zona numerose serre 
nella piana di Arma di Taggia 
e nelle zone a ridosso del con
fine con la Francia cioè Bordi 
ghera Vallecrosia e Ventimi 
glia Interi raccolti di fiori e pri
mizie sono andati distrutti e 
con essi il difficile e faticoso la
voro di molti mesi Ma forse i 
danni maggiori sono stati pro
vocati dal fuoco che ha trovato 
nel vento un forte alleato Le 

L'effetto serra 
lo aveva previsto 

Un traliccio 
abbattuto 
dalle violente 
raffiche 
di vento 
a Superga 
in basso 
cornicioni 
divelti 
a Tonno 

L'assemblea di Firenze 
Dopo 3 giorni trascorsi 
a contare le deleghe 
la pantera apre all'esterno 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

tm FIREN7E La -pantera» dà i 
numen Ma poi apre le porte 
della sua assemblea ali csler 
no Nel senso che a parte un 
sibillino tcslo del regolamento 
approvalo intorno alla mezza
notte di martedì dalle porte fi
no al tardo pomcnggio ermeti
camente chiuse del palasport 
fiorentino ieri sono usale uffi
cialmente solo li" cifre aggior
nate della partecipazione al 
I assemblea nazionale del mo
vimento Cifre dalle quali nsul 
ta che i -portavoce» regolar 
mente accreditati sono 528 in 
rappresentanza di ben 168 
•entità universitane» (facoltà 
corsi di laurea «poli» e interi 
atenei) 

In qualcl-c modo però i 
conti non tornano due giorni 
fa i -portavoce» accreditati ri 
sultavano essere 618 per 135 
facoltà e 5 atenei In sostanza, 
anche se nessuno lo vuole am
mettere, i primi due giorni di 
faticoso dibattito procedurale 
e di ancor più faticose votazio
ni sono stati -inquinati» dalla 
presenza di un numero impre-
cisato ma a quanto pare tut-
t altroché ridotto di -abusivi» 

La differenza nel numero 
delle -entità» rappresentate si 
spiegherebbe r- secondo i por
tavoce del comitato di presi
denza dell assemblea - con 
I adesione decisa icn da nu
merose lacoltà in seguito alle 
modifiche apportate al regola
mento Quali7 Una, pnnclpal-
mcntc, che di fatto cambia to
talmente il senso stesso del-
I assemblea i documenti che 
usciranno dalle commissioni 
non saranno più sottoposti al 
voto a Firenze, ma inviati scn 
za alcun commento o presa di 
posizione alle assemblee di fa
coltà che dovranno metterli ai 
voli Solo a questo punto tor
nerà a riunirsi (sabato forsf 
addirittura domenica) per la 
definitiva ratificj I assemblea 

nazionale dove ogni facoltà 
disporrà di un solo voto I tun 
no spuntala insomma i r.ip 
presentanti delle università più 
piccole che temevano di re 
stare schiacciate da quelle più 
grandi Queste ultime al con
trario, proponevano la somma 
dei voti delle singole assem
blee di facoltà 

Non solo il regolamento 
prevede anche che -facciano 
parte della piattaforma del 
movimento» solo i documenti 
e le mozioni -che in assemblea 
nazionale avranno riscosso la 
maggioranza assoluta dei voli 
da parte delle assemblee di fa
coltà» Il che vuol dire - com
mentava pessimisticamente 
un portavoce romr.no di Lette
re - che -nessun documento 
nuscirà a passare- Il rischio in 
effetti é reale Cosi come reale 
ts il rischio che la -P-ntiva-
sprechi un occasione di con 
fronto e di costruzione di una 
piattaforma unitaria Che il 
movimento sia attraversalo da 
profonde divisioni del resto è 
testimoniato d il fatto stesso 
che siano occorsi tre giorni per 
riuscire ad approvare" re-gola-
mento e ordine del giorno 
Senza riuscire, finora ad af
frontare le vere questioni di 
fondo il progetto Rubcrti ! au
tonomia e i pencoli di privatiz
zazione degli atenei 

Tantoché alcuni rappresen
tanti dell università di Palermo 
sono intenzionati a chiedere 
che I assemblea si trasformi in 
un semplice -incontro» Sinto
matico, del resto é il (alto che 
ieri I assemblea é riuscita a ri 
trovare I unità solo su due mo
zioni una di protesta per I in
vio di 25 avvisi di garanzia ad 
allrcttanti studenti bolognesi 
I altra per condannare le ag
gressioni compiute I altra sera 
a Firenze contro diversi immi 
grati cxtracomunitan Infine 
I assemblea è stala apcta ali e 
slemo ai non delegati 

• i ROMA Pioggia vento a 
100 allora mareggiate Che 
cosa sta avvenendo in questi 
giorni nel mondo e soprattut
to In Europa' Rivolgiamo la 
domanda a Gianni Silveslnni 
ricercatore del Cnr a Palermo 
e membro del comitato scien
tifico della Lega per 1 amben
te 

•Ti risponderò - dice subito 
- usando un giudizio di una 
famosa climalologa inglese e 
cioè che noi non possiamo di
re che cosa sta succedendo, 
ma che è certo che ci trovia
mo di Ironte alle conseguenze 
che ci aspelleremmo se si los
se innestato I effetto serra 
Temperature elevate d estate, 

climi miti d inverno certi slit
tamenti di fenomeni dal Nord 
al Sud sono esattamente la 
preligurazione di quello che 
comporterebbe il fenomeno 
temuto e studiato Insomma 
si sia verzicando quello che i 
modelli dicono che avverreb
be con I eflelto serra Per ave
re certezze purtroppo ci vo
gliono almeno una decina di 
anni tanto occorre per affina
re i modelli che sono ancora 
grezzi Ma tutto fa pensare che 
siamo già dentro il fenome
no» Da buon ambientalista 
invitaxsubito ad agire inne
scando senza perdere tempo, 
una politica energetica imper 
niata sul risparmio energetico 
e sulle lonti alternative 

E i venti' Che cosa e entra
no venli cosi furiosi con I effet
to serra' - chiediamo attac 
candocl ad un ultima speran 
u "Centrano anche i venti -
ci risponde Silvestrini som 
dente ma impietoso - rientra 
no nei fenomeni estremi' 
previsti dal modello» Siamo 
in ballo' Sembra proprio di si 
anche se non tutti sono d ac
cordo Da New Orleans giun 
gè notizia che David Aubrey 
accreditato scienziato del 
Massachusetts dichiara che il 
clima è sempre cambiato e 

continuerà a cambiare a pre
scindere dall effetto sena Ad 
esempio - dice - I Alaska sta 
diventando sempre più calda 
e il Pacilico del Nord sempre 
più Ireddo Ma il fatto è che 
esistono cinque modelli com
puterizzati di cicli meleorolo-
gici e ciascuno di essi usando 
la stessa serie di dati presenta 
differenti prospettive climati
che per 1 prossimi cinquan-
l anni -Il guaio è che ci sono 
difetti fondamentali in ciascu
no dei modelli computerizza
ti» -Anche se aumentassimo 
la potenza del modelli com
puterizzati esistenti- ha di
chiarato a sua volta Roger Re-
velie direttore del programma 
di scienza e tecnologia ali U-
niversità di San Diego in Cali 
forma - avremmo ancora dei 
problemi perché non com
prendiamo la fisica del clima» 
Su una cosa gli scienziati sono 
però concordi e preoccupati 
negli ultimi cento anni la Ter 
ra ha registrato un aumento di 
temperatura di circa 0 6 gradi 
centigradi un aumento consi 
derevole soprattutto se lo si 
unisce a quello del 25 v dell a 
nidride carbonica nellatmo 
sfera dovuto ali industrializza
zione 
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